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“Casa Anadina” ora è realtà
Inaugurata a Castelfidardo una struttura di accoglienza 

per i famigliari di “spedalizzati”

il taglio del nastro
È stata inaugurata “Casa Anadina” onlus, 
una struttura di accoglienza a Castelfidardo 
per l’ospitalità dei famigliari di persone 
spedalizzate o da spedalizzare nei nosoco-
mi limitrofi. L’edificio sito in via Marconi 
al civico 16 è stato generosamente offerto 
dalla famiglia di Guido Orlandoni e dei 
suoi tre figli (Marco, Lorenzo e Samuele) 
in memoria della cara moglie e madre, 
Anadina Carini.

L’unicità
È stato completamente ristrutturato in 
maniera sicura e confortevole e - da 
indagini effettuate - è l’unica casa di 
questo tipo nel territorio di Ancona su, 
dove va dunque a colmare una lacuna 
importante.

L’edificio
“Casa Anadina” consta di undici posti 
letto distribuiti in quattro camere, con sala 
di accoglienza, ambiente comune, cucina, 
lavanderia, stireria: insomma tutto quanto 

possa servire per un soggiorno breve o 
lungo, il tutto offerto con amore gratuito 
dall’omonima onlus. Il presidente Marco 
Orlandoni ha illustrato le tappe della 
costituzione dell’associazione, approfon-
dendo gli aspetti legati alle finalità sociali 
ed alla gestione.

i commenti
Il sindaco Mirco Soprani si è compiaciuto 
di questa nuova realtà in un territorio già 
così aperto al volontariato ed ha assicu-
rato ogni possibile appoggio. L’assessore 
ai servizi sociali della Regione, Marco 
Amagliani, si è dichiarato onorato di par-
tecipare al “battesimo” di Casa Anadina. 
Ha ricordato che certi compiti spette-
rebbero alle istituzioni pubbliche, ma 
dove queste sono carenti, è proprio gra-
zie all’attività del volontariato che tanti 
bisogni dei cittadini vengono soddisfatti. 
Fra le altre personalità, particolarmen-
te gradita la presenza del Vescovo di 
Senigallia Giuseppe Orlandoni, congiun-
to di Anadina.

Ancona capitale religiosa
Grande vetrina per l’arrivo del Papa per il congresso 

eucaristico del 2011
il congresso eucaristico
Dal 3 all’11 marzo 2011, data del 25/o 
Congresso eucaristico nazionale, Ancona 
sarà la “capitale religiosa e spirituale del 
Paese”, ed è “più che verosimile che a con-
cludere l’evento sia il Papa, come è nella 
tradizione”. L’arcivescovo di Ancona-
Osimo mons. Edoardo Menichelli e mons. 
Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio 
comunicazioni sociali della Conferenza 
episcopale italiana, hanno illustrato le 
iniziative connesse al congresso.

un evento di popolo
Per definizione, ha ricordato Pompili, un 
congresso eucaristico “incrocia il momen-
to teologico-spirituale con quello sociale 
e culturale”. Di qui la speranza, espres-
sa dall’arcivescovo, che “l’appuntamento 
della primavera 2011 sia un evento di 
popolo in grado di mettere insieme la forza 
di comunione delle chiese locali, e un’oc-
casione per mostrare la loro vivacità”.

un mare di diocesi
Duecentoventisei le Diocesi italiane coin-
volte nel percorso preparatorio al congres-
so (riconosciuto grande evento nazionale 
dal Governo), che è già cominciato con la 
peregrinazione di una copia della statua 
della Madonna di Loreto nelle Diocesi 
marchigiane. Da marzo di quest’anno 
al giugno del 2011 Ancona e le Marche 
saranno anche sede di tutti i convegni 
degli uffici della Cei.

Pellegrini a migliaia
Migliaia i pellegrini attesi in tutta la regio-
ne, e che verranno ospitati da Senigallia a 
Porto Recanati (nel Congresso eucaristico 
del 2005 a Bari le presenze furono 10 mila 
al giorno, 100 mila nella giornata dell’in-
contro con il papa). “Ancora da individua-
re, ma certamente fra i più significativi e 
nobili di Ancona - ha concluso Menichelli 
-, il luogo della celebrazione finale con 
papa Benedetto XVI”.


